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COMUNE DI SCONTRONE 
(Provincia dell’Aquila) 

STATUTO COMUNALE 
ELEMENTI COSTITUTIVI 

Art. 1 
Denominazione e natura giuridica 

1. Il Comune di Scontrone è Ente Autonomo 
Territoriale di Governo e di Amministra-
zione, esponenziale di tutti gli interessi del-
la comunità stanziata sul suo territorio. 

2. Della sua autonomia si avvale per il perse-
guimento dei suoi fini istituzionali e per 
l'organizzazione e lo svolgimento della 
propria attività, alla quale provvede nel ri-
spetto della Costituzione, delle leggi dello 
Stato, delle leggi della Regione e del pre-
sente Statuto. 

Art. 2 
Fini e Attribuzioni 

1. Il Comune rappresenta l'intera popolazione 
del suo territorio e ne cura unitariamente i 
relativi interessi nel rispetto delle caratteri-
stiche etniche e culturali. Ne promuove lo 
sviluppo e il progresso civile, sociale ed 
economico e garantisce la partecipazione 
dei cittadini alle scelte politiche ed alla at-
tività amministrativa. 

2. Con riferimento agli interessi di cui non ha 
disponibilità il Comune ha poteri di ester-
nazione e rappresentanza nei confronti de-
gli organi degli altri livelli di Governo e di 
Amministrazione ai quali è attribuito, per 
legge, il potere di provvedere alla soddisfa-
zione degli stessi. 

3. Con riferimento agli interessi di cui ha la 
disponibilità in conformità ai principi indi-
viduati con legge generale della Repubbli-
ca, il Comune svolge funzioni Politiche 
normative, di Governo e di Amministra-
zione. 

Art. 3 
Funzioni 

1. Il Comune svolge le funzioni amministrati-
ve che riguardano la popolazione locale ed 
il proprio territorio precipuamente nei set-
tori dei servizi sociali, dell'assetto ed utiliz-
zazione del territorio e dello sviluppo eco-
nomico salvo quanto espressamente attri-
buito ad altri soggetti dalle norme Statali, 
Regionali e Comunitarie: 

2. Per l'esercizio delle sue funzioni il Comu-
ne: 

a) impronta la sua azione al metodo della 
pianificazione e della programmazione, 
incentivando la più ampia partecipazio-
ne singola ed associata, favorendo la 
cooperazione con soggetti pubblici e 
privati; 

b) coopera con gli altri enti locali e con la 
Regione secondo quanto stabilito con 
legge Regionale; 

c) concorre alla determinazione degli obiet-
tivi contenuti nei piani e nei programmi 
dello Stato e della Regione e provvede 
per quanto di sua competenza alla loro 
attuazione; 

d) partecipa alla formazione dei piani e 
programmi regionali e altri Enti Locali, 
secondo la normativa regionale; . 

e) si conforma ai criteri ed alle procedure, 
stabilite con legge regionale, nella for-
mazione ed attuazione degli atti e degli 
strumenti della programmazione socio-
economica e della pianificazione terri-
toriale. 

Art. 4 
Sede 

1. Il Comune ha sede legale nel centro abitato 
di Scontrone. 

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato 
in Piazza Sangro. 
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3. Le adunanze degli organi eletti vi collegiali 
si svolgono nella sede comunale. In casi 
del tutto eccezionali e per particolari esi-
genze, il consiglio può riunirsi anche in 
luoghi diversi dalla propria sede. 

4. Fermo restando quanto previsto al punto 1, 
la modifica della sede comunale può essere 
disposta dal Consiglio Comunale con la 
maggioranza dei due terzi dei consiglieri 
assegnati. 

Art. 5 
Albo pretorio 

1. Il Consiglio Comunale individua nel palaz-
zo civico apposito spazio da destinare ad 
«Albo Pretorio», per la pubblicazione degli 
atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Sta-
tuto e dai regolamenti. 

2. La pubblicazione deve garantire l'accessi-
bilità, l'integralità e la facilità di lettura. 

3. Il Segretario cura l'affissione degli atti di 
cui al primo comma avvalendosi di un 
messo comunale e, su attestazione di que-
sto, ne certifica l'avvenuta pubblicazione. 

Art. 6 
Segni distintivi 

Il Comune ha un proprio stemma ed un 
proprio gonfalone che sono quelli storicamente 
in uso, e per i quali verrà avviato il procedi-
mento per la formale concessione ai sensi 
dell'Art. 31 R.D. n. 631/1943. 

PARTE I 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 

TITOLO I 
ORGANI ELETTIVI 

Art. 7 
Organi 

1. Sono organi del Comune: il Consiglio, la 
Giunta ed il Sindaco. La legge stabilisce la 
composizione l’elezione e le cause di ine-
leggibilità, la decadenza dei consiglieri e la 
durata del Consiglio. Le rispettive compe-

tenze sono stabilite dalla Legge e dal pre-
sente Statuto. 

Art. 8 
Consiglio Comunale 

1. Il Consiglio Comunale, rappresentando 
l'intera comunità, determina l'indirizzo ed 
esercita il controllo politico-
amministrativo. 

2. Il Consiglio costituito in conformità alla 
legge: ha autonomia organizzativa e fun-
zionale. 

Art. 9 
Competenze e attribuzioni 

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e 
le competenze previste dalla legge svolge 
le sue attribuzioni conformandosi al princi-
pi, ai criteri, alle modalità ed ai procedi-
menti stabiliti nel presente Statuto e nelle 
norme regolamentari. 

2. Impronta l'azione complessiva dell’Ente ai 
principi di pubblicità, trasparenza e le lega-
lità ai fini di assicurare il buon andamento 
e l'imparzialità. 

3. Nell'adozione degli atti fondamenta privi-
legia il metodo e gli strumenti della pro-
grammazione, perseguendo il raccordo con 
la programmazione Provinciale, Regionale, 
Statale. 

4. Gli atti fondamentali devono contenere la 
individuazione degli obbiettivi e delle fina-
lità da raggiungere e la destinazione delle r 
sorse e degli strumenti necessari all'azione 
da svolgere. 

5. Ispira la propria azione al principio solida-
rietà. 

Art. 10 
Sessioni e convocazione 

1. L'attività del Consiglio Comunale si svolge 
in savia ordinaria e straordinaria. Ai fini 
della convocazione sono considerate ordi-
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narie le sedute nelle quali vengono iscritte 
le proposte di deliberazione inerenti l'ap-
provazione delle linee programmatiche del 
mandato, del bilancio di previsione e del 
rendiconto di gestione. Le sedute sono 
straordinarie negli altri casi; 

2. Il Consiglio Comunale viene convocato dal 
Sindaco in seduta ordinaria con avviso 
scritto da consegnare almeno cinque giorni 
prima, in caso di sedute straordinarie l'av-
viso scritto deve essere consegnato entro 
tre giorni. In caso d'eccezionale urgenza la 
convocazione può avvenire con un anticipo 
di almeno 24 ore. La convocazione è effet-
tuata tramite avviso scritto contente le que-
stioni da trattare, da consegnarsi a ciascun 
consigliere nel domicilio eletto nel territo-
rio del Comune. La consegna deve risultare 
da dichiarazione del messo comunale o da 
ricevuta postale. L'avviso scritto può pre-
vedere anche una seconda convocazione, 
da tenersi almeno 24 ore dopo la prima. La 
documentazione relativa alla pratiche da 
trattare deve essere messa a disposizione 
dei consiglieri comunali almeno 48 ore 
prima della seduta nel caso di sessioni or-
dinarie, un giorno prima nel caso di sessio-
ni straordinarie; 12 ore prima nei caso d' 
urgenza; 

3. Le convocazioni possono aver luogo per 
determinazione del sindaco o per delibera-
zione della Giunta o per richiesta di un 
quinto dei consiglieri assegnati. In questo 
caso la convocazione deve aver luogo entro 
venti giorni dalla richiesta; 

4. La convocazione del Consiglio per l'ele-
zione del sindaco è convocata dallo stesso. 
La prima convocazione è disposta entro 
dicci giorni dalla proclamazione degli eletti 
o dalla data in cui si verifica la vacanza; 

5. In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del sindaco si 
procede allo scioglimento del consiglio 

comunale; il consiglio e la giunta rimango-
no in carica fino alla data delle eiezioni e le 
funzioni del sindaco sono svolte dal vice-
sindaco; 

Art. 11 
Commissioni 

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo 
seno commissioni permanenti, temporanee 
o speciali. 

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le 
materie di competenza, il funzionamento e 
la loro composizione nel rispetto del crite-
rio proporzionale. Può essere previsto un 
sistema di rappresentanza plurima o per de-
lega. 

3. Le commissioni possono invitare a parteci-
pare ai propri lavori Sindaco, Assessori, 
Organismi Associativi, Funzionari e Rap-
presentanti di forze sociali, politiche ed e-
conomiche per l'esame di specifici argo-
menti. 

4. Le commissioni sono tenute a sentire il 
Sindaco e gli Assessori ogni qualvolta que-
sti lo richiedano. 

Art. 12 
Attribuzioni delle Commissioni 

1. Compito principale delle commissioni 
permanenti è l'esame preparatorio degli atti 
deliberativi del Consiglio al fine di favorire 
il migliore esercizio delle funzioni dell'or-
gano stesso. 

2. Compito delle commissioni temporanee e 
di quelle speciali è l'esame di materie rela-
tive a questioni di carattere particolare o 
generale individuate dal Consiglio Comu-
nale. 

3. Il regolamento dovrà disciplinare l'eserci-
zio delle seguenti attribuzioni: 

- la nomina del presidente della commis-
sione; 
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- le procedure per l'esame e l'approfon-
dimento di proposte di deliberazione lo-
ro assegnate dagli organi del Comune; 

- forme per l'esternazione dei pareri in 
ordine a quelle iniziative sulle quali per 
determinazione dell' organo competen-
te, ovvero in virtù di previsione rego-
lamentare, sia ritenuta opportuna la 
preventiva consultazione; 

- metodi, procedimenti e termini per lo 
svolgimento di studi, indagini, ricerche 
ed elaborazione di proposte. 

Art. 13 
Consiglieri 

1. La posizione giuridica e lo status dei con-
siglieri sono regolati dalla legge. Essi rap-
presentano l'intera comunità senza vincoli 
di mandato. 

2. Le funzioni di consigliere anziano sono 
esercitate dal consigliere che ha riportato il 
maggior numero di voti nelle elezioni per il 
rinnovo del consiglio. In caso di parità di 
voti la carica è assunta dal consigliere più 
anziano di età. 

3. Le dimissioni dalla carica di consigliere 
sono rassegnate al Sindaco, che deve in-
cludere nell'ordine del giorno della prima 
seduta del consiglio da tenersi entro il ter-
mine massimo di 30 giorni dalla data di 
presentazione delle dimissioni stesse. Le 
dimissioni sono efficaci ed irrevocabili dal-
la data di presentazione. 

Art. 14 
Diritti e doveri dei consiglieri 

1. Le modalità e le forme di esercizi del 
diritto di iniziativa e di controllo del consi-
gliere comunale, previsti dalla legge, sono 
disciplinati dal regolamento. 

2. L'esame delle proposte di deliberazione e 
degli emendamenti, che incidono in modo 
sostanziale sulle stesse, è subordinato al-

l'acquisizione dei pareri previsti dalla leg-
ge, in osservanza del principio del «giusto 
procedimento" 

2.bis Ai sensi del presente statuto si intende 
per «giusto procedimento» quello per cui 
l'emanazione del provvedimento sia subor-
dinata alla preventiva istruttoria corredata 
dai pareri tecnici, contabili e di legittimità 
ed alla successiva comunicazione alla giun-
ta e ai capi gruppo consiliari. 

3. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un 
domicilio nel territorio comunale. 

4. Per assicurare la massima trasparenza, ogni 
consigliere deve comunicare, secondo le 
modalità stabilite nel regolamento, all'ini-
zio ed alla fine del mandato, i redditi pos-
seduti. 

Art. 15 
Gruppi consiliari 

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, 
secondo quanto previsto nel regolamento e 
ne danno comunicazione al Segretario Co-
munale. Qualora non si eserciti tale facoltà 
o nelle more della designazione, i capi 
gruppo sono individuati nei consiglieri, 
non componenti la Giunta che abbiano ri-
portato il maggior numero di voti per ogni 
lista. 

2. Il regolamento può prevedere la conferenza 
dei capi gruppo e le relative attribuzioni. 

Art. 15 bis 
Competenze del Consiglio e regolamento 

di funzionamento 
1. Il Consiglio è l'organo di indirizzo e di 

controllo politico-amministrativo. Esso e 
dotato di autonomia funzionale ed organiz-
zativa. Le competenze del Consiglio Co-
munale sono determinate dal!a legge (arti-
colo 42 d.lgs 267/2000) 

2. Il Consiglio Comunale adotta, a maggio-
ranza assoluta, un proprio regolamento che 
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prevede, in particolare, le modalità per la 
convocazione e per la discussione delle 
proposte. Il regolamento indica altresì il 
numero dei consiglieri necessari per la va-
lidità delle sedute, prevedendo che in ogni 
caso debba esservi la presenza di almeno 
un terzo dei consiglieri assegnati all'ente, 
senza computare a tale fine il sindaco, sal-
vo maggioranze speciali previste espres-
samente dalle Leggi o dallo Statuto; 

3. Il regolamento prevede la costituzione e il 
numero delle commissioni consiliari per-
manenti e provvisorie su una specifica atti-
vità. 

4. La stessa maggioranza è prevista per le 
variazioni e modifiche del regolamento. 

Art. 16 
Giunta Comunale 

1. La Giunta è l'organo del governo del Co-
mune. 

2. Impronta la propria attività ai principi della 
collegialità, della trasparenza e della effi-
cienza. 

3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità 
dell'Ente nel quadro degli indirizzi generali 
e in attuazione degli atti fondamentali ap-
provati dal Consiglio Comunale. 

4. Esamina collegialmente gli argomenti da 
proporre al Consiglio Comunale. 

Art. 17 
Elezioni e prerogative 

1. I componenti della Giunta, tra cui un vice-
sindaco, sono nominati dal Sindaco, che ne 
da comunicazione al Consiglio nella prima 
seduta successiva alle elezioni unitamente 
al programma di governo. 

2. Le cause di ineleggibilità e incompatibilità, 
la posizione giuridica, lo status dei compo-
nenti dell'organo e gli istituti della deca-

denza e della revoca sono disciplinati dalla 
legge. 

3. Oltre ai casi di incompatibilità previsti al 
comma 2, non possono contemporanea-
mente far parte della Giunta gli ascendenti 
e i discendenti, l'adottante e l'adottato, i 
fratelli, i coniugi e gli affini di 10 grado. 

4. Il Sindaco può revocare uno degli assessori 
dandone motivata comunicazione al Con-
siglio. 

Art. 18 
Giunta Comunale: 

Composizione,durata,surrogazione revoca 

1. La Giunta comunale è composta dal Sinda-
co, che la presiede, e da un massimo di 4 
assessori. Gli assessori possono anche es-
sere scelti fra i cittadini non facenti parte 
del Consiglio purché siano in possesso dei 
requisiti di compatibilità e di eleggibilità 
alla carica di consigliere. Le incompatibili-
tà alla carica di Assessore sono determinate 
dalla legge; 

2. I componenti la Giunta non consiglieri 
partecipano alle sedute del consiglio e delle 
sue commissioni senza diritto di voto; 

3. In caso di dimissioni, impedimento, rimo-
zione, decadenza. sospensione o decesso 
del sindaco si applicano le norme di cui al-
l'articolo 53 d.lgs 267!2000; 

Art. 19 
Funzionamento della Giunta 

1. La Giunta è convocata e presieduta dal 
Sindaco che stabilisce l'ordine del giorno, 
tenuto conto degli argomenti proposti dai 
singoli assessori. 

2. Le modalità di convocazione e di funzio-
namento sono stabilite dalla Giunta stessa. 

Art. 20 
Attribuzioni – Competenze della Giunta 
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1. La Giunta comunale collabora con il sinda-
co nell'amministrazione del comune. Com-
pie tutti gli atti di amministrazione che non 
siano riservati dalla legge al consiglio e che 
non rientrino nelle competenze, previste 
dalla legge o dal presente Statuto, del sin-
daco, del segretario generale o dei funzio-
nari; 

2. La Giunta Comunale collabora con il sin-
daco nell'attuazione degli indirizzi generali 
del consiglio, riferisce annualmente al con-
siglio sulla propria attività e svolge attività 
propositiva e di impulso nei confronti dello 
stesso; 

3. La Giunta in particolare nel1' esercizio 
delle attribuzioni di governo e delle fun-
zioni organizzative: 

a) propone al Consiglio i regolamenti; 

b) approva i progetti, i programmi esecu-
tivi e tutti i provvedimenti che non 
comportano impegni di spesa sugli 
stanziamenti in bilancio e che non sono 
riservati ai responsabili dei servizi; 

c) elabora le linee di indirizzo e predispo-
ne le proposte di provvedimenti da sot-
toporre alla determinazione del Consi-
glio; 

d) nomina i membri delle Commissioni 
per i concorsi pubblici; 

e) propone i criteri generali per la conces-
sione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
e vantaggi economici di qualunque ge-
nere a Enti e persone; 

f) approva il regolamento sull'ordinamen-
to degli uffici e dei servizi nel rispetto 
dei criteri generali stabiliti dal Consi-
glio; 

g) dispone l'accettazione o il rifiuto di la-
sciti o donazioni; 

h) fissa la data di convocazione dei comizi 
per i referendum; 

i) esercita, previa determinazione dei co-
sti e individuazione dei mezzi, funzioni 
delegate dalla provincia, dalla regione e 
Stato quando non espressamente attri-
buite dalla legge o dallo Statuto ad altro 
organo; 

j) autorizza il Sindaco a stare in giudizio 
come attore o convenuto ed approva le 
transazioni; 

k) approva gli accordi di contrattazioI1e 
decentrata; 

l) decide in ordine alle controversie sulle 
competenze funzionai i che potrebbero 
sorgere fra gli organi gestionali dell'en-
te; 

Art. 21 
Deliberazione degli organi collegiali 

1. Gli organi collegiali deliberano validamen-
te con l'intervento della metà dei compo-
nenti assegnati, con arrotondamento all'uni-
tà superiore ed a maggioranza dei voti fa-
vorevoli sui contrari, salvo maggioranze 
speciali previste espressamente dalla legge 
o dal presente statuto. 

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di 
regola, con votazione palese. Sono da as-
sumere a scrutinio segreto le deliberazioni 
concernenti persone, quando venga eserci-
tata una facoltà discrezionale fondata sul-
l'apprezzamento delle qualità soggettive di 
una persona o sulla valutazione dell'azione 
da questi svolta. 

3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. 
Nel caso in cui debbano essere formulate 
valutazioni ed apprezzamenti su «perso-
ne»; il presidente dispone la trattazione 
dell’argomento in «seduta privata». 

4. L'istruttoria e la documentazione delle 
proposte di deliberazione, il deposito degli 
atti e la verbalizzazione delle sedute del 
Consiglio e della Giunta sono curate dal 
Segretario Comunale, secondo le modalità 
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ed i termini stabiliti dal regolamento. Il Se-
gretario Comunale non partecipa alle sedu-
te, quando si trova in uno dei casi di in-
compatibilità. In tal caso è sostituito in via 
temporanea da un componente del collegio 
nominato dal Presidente. 

5. I verbali delle sedute sono firmati dal 
Presidente, dal Segretario e dal componen-
te anziano fra i presenti. 

Art. 22 
Sindaco: Elezioni del Sindaco 

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio 
universale e diretto secondo le disposizioni 
dettate dalla legge ed è membro del consi-
glio; 

2. Il Sindaco nomina i componenti della 
Giunta, tra cui un vicesindaco, e ne da co-
municazione al consiglio nella prima sedu-
ta successiva alla elezione. Nella prima se-
duta successiva alla elezione il Sindaco, 
sentita la Giunta, e comunque entro il ter-
mine di 180 giorni decorrenti dalla data del 
suo insediamento presenta al Consiglio le 
linee programmatiche relative alle azioni 
ed ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato. 

3. Il Sindaco può revocare uno o più assessori 
dandone motivata comunicazione al consi-
glio. 

Art. 23 
Sindaco: Funzioni e competenze 

l. Il Sindaco è l'organo responsabile dell'am-
ministrazione del Comune ed ufficiale di 
Governo. Suo distintivo ufficiale è la fascia 
tricolore con lo stemma della repubblica e 
lo stemma del Comune da portarsi a tracol-
la; 

2. Il Sindaco presta davanti al consiglio, nella 
seduta del suo insediamento, il giuramento 
di osservare lealmente la Costituzione Ita-
liana; 

3. Il Sindaco rappresenta il Comune, convoca 
e presiede Giunta e Consiglio. Fissa l'ordi-
ne del giorno delle sedute, conferisce e riti-
ra le deleghe agli assessori, sovrintende al 
funzionamento dei servizi e degli uffici ed 
alla esecuzione degli atti. Impartisce diretti 
ve al segretario ed ai responsabili dei servi-
zi secondo le deliberazioni di Giunta e del 
consiglio. Può sospendere i dipendenti del 
Comune; 

4. Rappresenta il Comune in giudizio; 

5. Esercita le funzioni attribuibili dalle leggi 
nazionali, regionali e quanto previsto dal-
l'articolo 54 del d.lgs 267/2000, dal presen-
te Statuto e dai regolamenti; 

Art. 24 
Sindaco: Deleghe 

1. Il Sindaco con proprio provvedimento 
consegna agli assessori deleghe di funzioni 
specifiche per l'ordinaria amministrazione 
trasferendo agli assessori le funzioni di in-
dirizzo e di controllo, rimanendo la funzio-
ne gestionale ed amministrativa attribuita 
ai dirigenti e funzionari; 

2. Il Sindaco e gli assessori rispondono, entro 
30 giorni alle interrogazioni e ad ogni altra 
istanza di sindacato ispettivo presentata dai 
consiglieri. Le modalità della presentazione 
di tali atti e delle relative risposte sono di-
sciplinate dal regolamento del consiglio. 

Art. 25 
Sindaco: Poteri di ordinanza 

l. Il Sindaco emette ordinanze in conformità 
alle leggi e regolamenti generali ai sensi 
della legge 24.11.1981 n. 689 e articolo 54 
del d.lgs 267/2000; 

Art. 26 
Vicesindaco 

1. Il vicesindaco è l'assessore che riceve dal 
Sindaco delega generale per l'esercizio di 
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tutte le sue funzioni in caso di assenza o 
impedimento. 

2. In caso di assenza temporanea o impedi-
mento del vicesindaco le funzioni sostituti-
ve del Sindaco sono esercitate dall'altro as-
sessore o in mancanza dal consigliere an-
ziano . 

3. Delle deleghe rilasciate al vicesindaco ed 
agli assessori deve essere fatta comunica-
zione al Consiglio e agli organi previsti 
dalla legge. 

TITOLO II 
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI 

CAPO I 
SEGRETARIO COMUNALE 

Art. 27 
Principi e criteri fondamentali di gestione 

1. L'attività gestionale dell'Ente, nel rispetto 
del principio della distinzione fra funzione 
politica di indirizzo e controllo e funzione 
di gestione amministrativa, è affidata al 
Segretario Comunale che l'esercita avva-
lendosi degli uffici, in base agli indirizzi 
del Consiglio, in attuazione delle determi-
nazioni della Giunta e delle direttive del 
Sindaco, dal quale dipende funzionalmen-
te, e con l'osservanza dei criteri dettati nel 
presente statuto. 

2. Il Segretario Comunale, nel rispetto della 
legge che ne disciplina stato giuridico, ruo-
lo e funzioni è l'organo burocratico che as-
sicura la direzione tecnico amministrativa 
degli uffici e dei servizi. 

3. Per la realizzazione degli obiettivi 
dell’Ente, esercita l'attività di sua compe-
tenza con potestà d'iniziativa ed autonomia 
di scelta degli strumenti operativi e con re-
sponsabilità di risultato. Tali risultati sono 
sottoposti a verifica del Sindaco che ne ri-
ferisce alla Giunta. 

4. Allo stesso organo sono affidate attribuzio-
ni di carattere gestionale, consultivo, di so-
vrintendenza e di coordinamento, di legali-
tà e garanzia, secondo le norme di legge e 
del presente statuto. 

Art. 28 
Segretario comunale 

1. Il segretario comunale è una figura profes-
sionale dotata di specifiche competenze 
posta alle dipendenze dell'agenzia di cui al-
l'art. 102 del T.U. degli enti locali ed iscrit-
ta nell'apposito albo da essa gestito. 

2. La nomina, la conferma e la revoca del 
segretario comunale, che dipende funzio-
nalmente dal sindaco sono disciplinate dal-
la legge. 

3. Lo stato giuridico ed il trattamento econo-
mico del segretario comunale sono stabiliti 
dalla legge e dai contratti collettivi di lavo-
ro. 

4. Il Segretario Comunale, oltre alle attribu-
zioni specificamente assegnateli delle leg-
ge,svolge, nel rispetto dei principi legisla-
tivi che regolano la distinzione delle com-
petenze degli organi dirigenziali ed il se-
gretario comunale, tutte le altre funzioni 
previste nel presente statuto e nei regola-
menti comunali, nonchè quelle conferitegli 
dal sindaco, con proprio decreto ai sensi 
dell’art. 97, comma 4, lettera d), del T.U. 
degli enti locali. 

5. Qualora il sindaco conferisca al segretario 
comunale l'incarico di direttore generale, ai 
sensi dell'art. 108, comma 4, del T.U. degli 
enti locali, egli svolge anche le funzioni 
previste dal comma 1 del medesimo art. 
108. 

6. Il consiglio comunale può approvare la 
stipulazione di apposita convenzione, con 
altri comuni, per la gestione associata 
dell’ufficio di segreteria comunale. 
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Art. 29 
Il Vicesegretario 

1. In conformità a quanto previsto dalle vi-
genti disposizioni legislative il sindaco può 
nominare un vicesegretario comunale, da 
individuare tra i responsabili di settore che 
siano in possesso dei requisiti stabiliti dal 
regolamento. 

2. Il vicesegretario coadiuva il segretario 
nell'esercizio delle sue funzioni e lo sosti-
tuisce in caso di vacanza, assenza od impe-
dimento. 

3. Per i periodi di sostituzione del segretario 
spettano al vicesegretario i compensi de-
terminati ai sensi delle vigenti disposizioni 
legislative e contrattuali. 

4. Qualora il sindaco non proceda alla nomina 
del vicesegretario le funzioni del segretario 
assente sono assicurate, nel rispetto delle 
norme stabilite in materia dal D.P.R. 
4.12.1997 n. 465, mediante ricorso agli in-
carichi di reggenza e supplenza. 

Art. 30 
Attribuzioni di sovrintendenza 

Direzione – Coordinamento 
1. Il Segretario Comunale esercita funzioni 

d'impulso, coordinamento, direzione e con-
trollo nei confronti degli uffici e del perso-
nale. 

2. Autorizza le missioni, i congedi ed i per-
messi del personale, con l'osservanza delle 
norme vigenti e del regolamento. 

3. Adotta provvedimenti di mobilità interna 
con l' osservanza delle modalità previste 
negli accordi in materia. 

4. Esercita il potere sostitutivo nei casi di 
accertata inefficienza. Solleva contestazio-
ni di addebiti, propone provvedimenti di-
sciplinari ed adotta le sanzioni del richiamo 
scritto e della censura nei confronti del per-

sonale, con l'osservanza delle norme rego-
lamentari. 

Art. 31 
Attribuzioni di legalità e garanzia 

1. Cura la trasmissione degli atti deliberativi 
al comitato regionale di controllo ed atte-
sta, su dichiarazione del messo comunale, 
l’avvenuta pubblicazione all’albo e 
l’esecuzione di provvedimenti ed atti 
dell’Ente.  

2. Riceve dai consiglieri le richieste di tra-
smissione delle deliberazioni della giunta 
soggette al controllo eventuale. 

3. Presiede l'ufficio Comunale per le elezioni 
in occasione delle consultazioni popolari e 
dei referendum. 

4. Riceve l'atto di dimissioni del Sindaco, le 
proposte di revoca e la mozione di sfiducia 
costruttiva. 

5. Cura la trasmissione degli atti deliberativi 
al comitato regionale di controllo ed atte-
sta, su dichiarazione del messo comunale, 
l’avvenuta pubblicazione all’albo e 
l’esecutività di provvedimenti ed atti 
dell’Ente. 

CAPO II 
UFFICI 

Art. 32 
Principi strutturali ed organizzativi 

1. L'amministrazione del Comune si attua 
mediante una attività per obiettivi e deve 
essere informata ai seguenti principi: 

a) organizzazione del lavoro non più per 
singoli atti, bensì per progetti-obiettivo 
e per programmi; 

b) analisi e individuazione delle produtti-
vità! e dei carichi funzionali di lavoro e 
del grado di efficacia dell'attività svolta 
da ciascun elemento dell'apparato; 
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c) individuazione di responsabilità stret-
tamente collegata all' ambito di auto-
nomia decisionale dei soggetti; 

d) superamento della separazione rigida 
delle competenze nella divisione del la-
voro e massima flessibilità delle struttu-
re e del personale; 

2. Il regolamento individua forme e modalità 
di organizzazione e di gestione della strut-
tura moderna. 

Art. 33 
Struttura 

1. L'organizzazione strutturale, diretta a 
conseguire i fini istituzionali dell'Ente se-
condo le norme del regolamento, è articola-
ta in uffici anche appartenenti ad aree di-
verse, collegati funzionalmente al fine di 
conseguire gli obiettivi assegnati.  

Art. 34 
Personale 

1. Il Comune promuove e realizza il miglio-
ramento delle prestazioni del personale at-
traverso l'ammodernamento delle strutture, 
la formazione, la qualificazione professio-
nale e la responsabilizzazione dei dipen-
denti. 

2. La disciplina del personale è riservata agli 
atti normativi dell'Ente che danno esecu-
zione 'alle leggi ed allo statuto. 

3. Il regolamento dello stato giuridico ed 
economico del personale disciplina in par-
ticolare: 

a) struttura organizzativo - funzionale; 

b) dotazione organica; 

c) modalità di assunzione e cessazione dal 
servizio; 

d) diritti, doveri e sanzioni; 

e) modalità organizzative della commissio-
ne di disciplina; 

f) trattamento economico. 

Art. 34 bis 
Attribuzioni dei responsabili 

di settore(apicali) 
1. Ai responsabili apicali nominati, dispone la 

proposta di piano esecutivo di gestione e 
del piano dettagliato degli obiettivi previsto 
dalle norme della contabilità, sulla base 
degli indirizzi forniti dal sindaco e dalla 
giunta comunale. 

2. Egli in particolare esercita le seguenti fun-
zioni: 

a) predispone, sulla base delle direttive 
stabilite dal sindaco programmi orga-
nizzativi o di attuazione, relazioni o 
studi particolari; 

b) organizza e dirige il personale, coeren-
temente con gli indirizzi funzionali sta-
biliti dal sindaco e dalla giunta; 

c) verifica l'efficacia e l'efficienza dell'at-
tività degli uffici e del personale a essi 
preposto; 

d) promuove i provvedimenti di discipli-
nari nei confronti dei responsabili degli 
uffici e dei servizi e adotta le sanzioni 
in conformità a quanto previsto dal re-
golamento e dal contratto di lavoro; 

e) autorizza le missioni, le prestazioni di 
lavoro straordinario, i congedi, i per-
messi dei responsabili dei servizi; 

f) da esecuzione agli atti deliberativi per 
quanto di competenza; 

g) gestisce i processi di mobilità interset-
toriale; 

h) riesamina annualmente, sentiti i respon-
sabili dei servizi, l'assetto organizzativo 
dell'ente e la distribuzione delle risorse 
umane, proponendo al sindaco e alla 
giunta comunale eventuali provvedi-
menti in merito; 
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i) adotta in via surrogatoria i provvedi-
menti dei responsabili dei servizi qualo-
ra siano assenti previa istruttoria del 
servizio competente;  

j) concilia e transige le liti in corso risul-
tanti dannosi per l'Ente, la Giunta Co-
munale può incaricare per la loro revo-
ca il segretario comunale; 

k) ove il comune si avvalga, secondo i cri-
teri e le modalità fissate dal regolamen-
to, della possibilità di conferire incari-
chi dirigenziali di alta specializzazione 
o dell'area direttiva, a tempo determina-
to e al di fuori della dotazione organica, 
contestualmente all'incarico deve essere 
operato lo scorporo delle funzioni di 
cui, eventualmente, sono titolari i fun-
zionari responsabili delle strutture or-
ganizzative interessate. 

Art. 34/ter 
Diritti e doveri dei dipendenti 

1. I dipendenti comunali inquadrati in ruoli 
organici svolgono la propria attività al ser-
vizio e nell'interesse dei cittadini. 

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad 
assolvere con correttezza e tempestività gli 
incarichi di propria competenza e nel ri-
spetto delle competenze dei rispettivi ruoli, 
a raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è 
direttamente responsabile verso il respon-
sabile del servizio, il direttore e l'ammini-
strazione degli atti compiuti e dei risultati 
conseguiti nell’esercizio delle proprie fun-
zioni. 

TITOLO III 
SERVIZI 

Art. 35  
Forme di gestione 

1. L'attività diretta a conseguire, nell'interesse 
della comunità, obiettivi e scopi di rilevan-
za sociale, promozione dello sviluppo eco-
nomico e civile, compresa la produzione di 

beni, viene svolta attraverso servizi pubbli-
ci che possono essere istituiti e gestiti an-
che con diritto di privativa del Comune, ai 
sensi di legge. 

2. La scelta della forma di gestione per cia-
scun servizio deve essere effettuata previa 
valutazione comparativa tra le diverse for-
me di gestione previste dalla legge e dal 
presente Statuto. 

3. Per i servizi da gestire in forma imprendi-
toriale la comparazione deve avvenire tra 
affidamento in concessione, costituzione di 
aziende, di consorzio o di società a preva-
lente capitale locale. 

4. Per gli altri servizi la comparazione avver-
rà tra la gestione in economia, la costitu-
zione di istituzione, l’affidamento in appal-
to o in concessione, nonché tra la forma 
singola o quella associata mediante con-
venzione, unione di Comuni, ovvero con-
sorzio. 

5. Nell'organizzazione dei servizi devono 
essere, comunque, assicurate idonee forme 
di informazione, partecipazione e tutela 
degli utenti. 

6. Il Consiglio Comunale delega alla Comuni-
tà Montana l'organizzazione e la gestione 
di funzioni di propria competenza quando 
la dimensione comunale non consenta di i 
realizzare una gestione ottimale ed effi-
ciente. 

Art. 36 
Gestione in economia 

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in 
economia sono disciplinati da appositi re-
golamenti. 

Art. 37 
Azienda speciale 

1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle 
norme legislative e statutarie, delibera gli 
atti costitutivi di aziende speciali per la ge-
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stione dei servizi produttivi e di sviluppo 
economico civile. 

2. L'ordinamento ed il funzionamento delle 
aziende speciali sono disciplinate 
dall’apposito Statuto e da propri regola-
menti interni approvati, questi ultimi, dal 
Consiglio di amministrazione delle aziende 
e ratificati dal Consiglio Comunale. 

3. Il consiglio di amministrazione ed il Presi-
dente sono nominati dal Consiglio Comu-
nale fuori dal proprio seno, tra coloro che 
abbiano i requisiti per l’elezione a Consi-
gliere Comunale e comprovate esperienze 
di amministrazione. 

Art. 38 
Istituzione 

1. Il Consiglio Comunale per l'esercizio di 
servizi sociali, che necessitano di particola-
re autonomia gestionale, costituisce istitu-
zioni mediante apposito atto contenente il 
relativo regolamento di disciplina 
dell’organizzazione e dell’attività dell'isti-
tuzione e previa redazione di apposito pia-
no tecnico-finanziario dal quale risultino: i 
costi dei servizi, le forme di finanziamento 
e le dotazioni di beni immobili e mobili, 
compresi i fondi liquidi; 

2. Il regolamento di cui al precedente 10 
comma determina, altresì, la dotazione or-
ganica di personale e l'assetto organizzati-
vo dell'istituzione, le modalità di esercizio 
dell’autonomia gestionale, l'ordinamento 
finanziario e contabile, le forme di vigilan-
za e di verifica dei risultati gestionali; 

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a 
personale assunto con rapporto. di diritto 
privato, nonché a collaborazioni ad alto 
contenuto di professionalità. 

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati 
dal Consiglio Comunale al momento della 
costituzione ed aggiornati in sede di esame 

del bilancio preventivo e del rendiconto 
consuntivo dell'istituzione. 

5. Gli organi dell'istituzione sono il Consiglio 
di Amministrazione, il Presidente ed il Di-
rettore. 

Art. 39 
Il Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione ed il 
Presidente dell'istituzione sono nominati 
dal Consiglio Comunale fuori dal proprio 
seno, anche in rappresentanza dei soggetti 
interessati, tra coloro che abbiano i requisi-
ti per l'elezione a Consigliere Comunale e 
comprovate esperienze di amministrazione. 

2. Il regolamento disciplina il numero, gli 
eventuali ulteriori requisiti specifici richie-
sti ai componenti, la durata in carica, la po-
sizione giuridica e lo status dei componenti 
il Consiglio d'Amministrazione, nonché le 
modalità di funzionamento dell' organo. 

3. Il Consiglio provvede all'adozione di tutti 
gli atti di gestione a carattere generale pre-
visti dal regolamento. 

Art. 40  
Il Presidente 

1. Il Presidente rappresenta e presiede il 
Consiglio di Amministrazione, vigila sul-
l'esecuzione degli atti del Consiglio ed a-
dotta, in caso di necessità ed urgenza prov-
vedimenti di sua competenza da sottoporre 
a rettifica nella prima seduta del Consiglio 
di Amministrazione. 

Art. 41 
Il Direttore 

1. Il Direttore dell'istituzione è nominato dal 
Consiglio con le modalità previste dal re-
golamento. 

2. Dirige tutta l'attività dell'istituzione, è il 
responsabile del personale, garantisce la 
funzionalità dei servizi, adotta i provvedi-
menti necessari ad assicurare l'attuazione 
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degli indirizzi e delle decisioni degli organi 
delle istituzioni. 

Art. 42 
Nomina e revoca 

1. Gli amministratori delle aziende e delle 
istituzioni sono nominati dal Consiglio 
Comunale, nei termini di legge, sulla base 
di un documento, corredato dai curricoli 
dei candidati, che indica il programma e gli 
obiettivi da raggiungere. 

2. Il documento proposto, sottoscritto da 
almeno 1/3 dei Consiglieri assegnati, deve 
essere presentato al Segretario del Comune 
almeno 5 giorni prima dell’adunanza. 

3. Il presidente e i singoli componenti posso-
no essere revocati, su proposta motivata del 
Sindaco, o di 1/3 dei Consiglieri assegnati, 
dal Consiglio Comunale che provvede con-
testualmente alla loro, sostituzione. 

Art. 43 
Gestione associata dei servizi 

e delle funzioni 
1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri 

Comuni, altri Enti e la Provincia per pro-
muovere e ricercare le forme associative 
più appropriate tra quelle previste dalla 
legge in relazione alle attività, ai servizi, 
alle funzioni da svolgere ed agli obiettivi 
da raggiungere. 

TITOLO IV 
CONTROLLO INTERNO 

Art. 44 
Principi e criteri 

1. Il bilancio di previsione, il conto consunti-
vo e gli altri documenti contabili dovranno 
favorire una lettura per programmi ed o-
biettivi affinché siano consentiti, oltre al 
controllo finanziario e contabile, anche 
quello sulla gestione e quello relativo all’ 
efficacia dell’ azione del Comune. 

2. L'attività di revisione potrà comportare 
proposte al Consiglio Comunale in materia 
di gestione economico-finanziaria dell'En-
te. È facoltà del Consiglio richiedere agli 
organi e agli uffici competenti specifici pa-
reri e proposte in ordine agli aspetti finan-
ziari ed economici della gestione e di sin-
goli atti fondamentali, con particolare ri-
guardo all' organizzazione ed alla gestione 
dei servizi. 

3. Le norme regolamentari disciplinano gli 
aspetti organizzativi e funzionali dell'uffi-
cio del revisore dei conti e ne specificano 
le attribuzioni di controllo, di impulso, di 
proposta e di garanzia, con l'osservanza 
della legge, dei principi civilisti concernen-
ti il controllo delle società per azione e del 
presente statuto. 

4. Nello stesso regolamento verranno indivi-
duate forme e procedure per un corretto ed 
equilibrato raccordo operativo funzionale 
tra la sfera di attività del Revisore e quella 
degli organi e degli uffici dell'Ente. 

Art. 45 
Il Revisore del Conto 

1. Il Revisore del Conto, oltre a possedere 
requisiti prescritti dalle norme 
sull’ordinamento delle autonomie locali, 
deve possedere quelli di eleggibilità fissati 
dalla legge per l'elezione a Consigliere 
Comunale e non ricadere nei casi di in-
compatibilità previsti dalla stessa. 

2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori 
cause di incompatibilità, al fine di garantire 
la posizione di imparzialità ed indipenden-
za. Saranno altresì disciplinate con il rego-
lamento le modalità di revoca e di deca-
denza, applicando, in quanto compatibili, 
le norme del,Codice Civile relative ai Sin-
daci delle S.p.a. 

3. Nell'esercizio delle sue funzioni con moda-
lità e limiti definiti nel regolamento il revi-
sore avrà diritto di accesso agli atti e do-
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cumenti connessi alla sfera delle sue com-
petenze. 

Art. 46 
Controllo di gestione 

1. Per definire in maniera compiuta il com-
plessivo sistema dei controlli interni 
dell’Ente il regolamento individua metodi, 
indicatori e parametri quali strumenti di 
supporto per le valutazioni di efficacia, ef-
ficienza e economicità dei risultati conse-
guiti rispetto ai programmi e ai costi soste-
nuti. 

PARTE II 
ORDINAMENTO FUNZIONALE 

TITOLO I 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 

E FORME ASSOCIATIVE 
CAPO I 

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 

Art. 47 
Organizzazione sovracomunale 

1. Il Consiglio Comunale promuove e favori-
sce forme di collaborazione con altri enti 
pubblici territoriali e prioritariamente con 
la Comunità Montana; al fine di coordinare 
ed organizzare unitamente agli stessi i pro-
pri servizi tendendo al superamento del 
rapporto puramente istituzionale. 

CAPO II 
FORME COLLABORATIVE 

Art. 48 
Principio di cooperazione 

1. L'attività dell'Ente, diretta a conseguire uno 
o più obiettivi d'interesse comune con altri 
Enti Locali o con qualsiasi società di capi-
tali, si organizza avvalendosi dei moduli e 
degli istituti previsti dalla legge attraverso 
accordi ed intese di cooperazione. 

Art. 49 
Tipologie 

1. La cooperazione di cui all'articolo prece-
dente attiene alle seguenti tipologie: 

a) Gestioni dei servizi pubblici riservati in 
via esclusiva all'Ente Locale: eventuale 
partecipazione a società per azioni a 
prevalente capitale pubblico locale. 

b) Gestione dei servizi pubblici non riser-
vati in via esclusiva agli Enti Locali 
ovvero gestioni inerenti al patrimonio 
comunale (patrimonio immobiliare, 
ecc...) ovvero gestione di servizi pro-
duttivi (gas, energia elettrica, gestione 
imbottigliamento e distribuzione acque 
minerali, gestioni di altre risorse del 
territorio comunale appartenente all'En-
te, ecc...): possibilità di utilizzo del mo-
dulo societario con capitale dell’Ente in 
posizione minoritaria o maggioritaria. 

Art. 50 
Convenzioni 

1. Il Comune promuove la collaborazione, il 
coordinamento e l'esercizio associato di 
funzioni,anche individuando nuove attività 
di comune interesse, ovvero l'esecuzione e 
la gestione di opere pubbliche, la realizza-
zione di iniziative e programmi speciali ed 
altri servizi, privilegiando la stipulazione di 
apposite convenzioni con Comuni e Pro-
vince. 

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e 
gli obblighi previsti dalla legge, sono ap-
provate dal Consiglio Comunale a maggio-
ranza assoluta dei componenti. 

Art. 51 
Consorzi 

1. Il Consiglio Comunale, in coerenza ai 
principi statutari, promuove la costituzione 
del consorzio con altri Comuni e Province, 
per realizzare e gestire servizi rilevanti sot-
to il profilo economico o imprenditoriale, 
ovvero per economia di scala qualora non 
sia conveniente l’istituzione di azienda 
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speciale e non sia opportuno avvalersi delle 
forme organizzative per i servizi stes-
si,previsto dall’articolo precedente. 

2. La convenzione oltre al contenuto prescrit-
to dal secondo comma del precedente arti-
colo 50, deve prevedere l’obbligo di pub-
blicazione degli atti fondamentali del con-
sorzio negli albi pretori degli Enti. 

3. Il Consiglio Comunale, unitamente alla 
convenzione, approva lo Statuto del con-
sorzio che deve disciplinare l'ordinamento 
organizzativo e funzionale del nuovo Ente 
secondo le norme previste per le aziende 
speciali dei Comuni, in quanto compatibili. 

4. Il consorzio assume carattere polifunziona-
le quando si intendono gestire da parte dei 
medesimi Enti Locali una pluralità di ser-
vizi attraverso il modulo consortile. 

Art. 52 
Unione dei Comuni 

1. In attuazione del principio di cui al prece-
dente articolo 50 e dei principi della legge 
di riforma delle autonomie locali, il Consi-
glio Comunale, ove sussistano le condizio-
ni, costituisce, nelle forme e con le finalità 
previsti dalla legge, unioni di Comuni con 
l'obiettivo di migliorare le strutture pubbli-
che ed offrire servizi più efficienti alla col-
lettività.  

Art. 53 
Accordi di programma 

1. Il Comune per la realizzazione di opere, 
interventi o programmi previsti in leggi 
speciali o settoriali che necessitano dell'at-
tivazione di un procedimento complesso 
per il coordinamento e l'integrazione del-
l'attività di più soggetti interessati, pro-
muove e conclude accordi di programma. 

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, 
deve prevedere le forme per l'attivazione 
dell’eventuale arbitrato e degli interventi 
surrogatori ed, in particolare: 

a) determinare i tempi e le modalità delle 
attività preordinate e necessarie alla re-
alizzazione dell' accordo; 

b) individuare attraverso strumenti appro-
priati, quali il piano finanziario, i costi, 
i fonti di finanziamento e le relative re-
golazioni dei rapporti fra gli Enti coin-
volti; 

c) assicurare il coordinamento di ogni altro 
connesso adempimento. 

3. Il Sindaco definisce e stipula l'accordo 
previa deliberazione del Consiglio Comu-
nale, con l'osservanza delle altre formalità 
previste dalla legge e nel rispetto delle fun-
zioni attribuite con lo Statuto. 

TITOLO II 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 

Art. 54 
Partecipazione 

1. Il Comune garantisce e promuove la parte-
cipazione dei cittadini all'attività dell'Ente 
al fine di assicurarne il buon andamento, 
l'imparzialità e la trasparenza. 

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegi le 
libere forme associative e le organizzazioni 
di volontariato, incentivando ne l'accesso 
alle strutture ed ai servizi dell'Ente. 

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme 
dirette e semplificate di tutela degli interes-
si che favoriscano il loro intervento nella 
formazione degli atti. 

Art. 54 bis 

Il Comune favorisce la più ampia consulta-
zione dei cittadini chiamandoli ad esprimersi 
sugli indirizzi politici e sui programmi che ne 
determinano la attuazione sia attraverso appo-
siti referendum disciplinati dagli artt. 64 e 65, 
sia per il tramite degli organismi partecipativi 
previsti dall'art. 61, nonché mediante strumenti 
idonei a conoscere l'orientamento dei cittadini, 
anche per specifiche categorie e settori di essi, 
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su problematiche riguardanti ambiti di inter-
vento di carattere peculiare. A tal fine, il Con-
siglio, le Commissioni Consiliari e la Giunta 
dispongono audizioni delle forze economiche 
e produttive e di soggetti sociali operanti nel 
territorio che possano contribuire con il loro 
apporto conoscitivo e con la loro base di espe-
rienza alla ricerca delle soluzioni più appro-
priate per profili della politica Comunale nei 
quali i soggetti interpellati rivestano una parti-
colare qualificazione e rappresentatività. Gli 
organi Comunali dispongono inoltre forme di 
consultazione della popolazione o di categorie 
e settori di essa attraverso strumenti di caratte-
re statistico avvalendosi di servizi operativi 
all'interno della struttura amministrativa co-
munale con l'apporto di professionalità esterne 
atti ad acquisire la migliore conoscenza su 
problemi di particolare rilevanza. 

CAPO I 
INIZIATIVA POLITICA 
E AMMINISTRATIVA 

Art. 55 
Interventi nel procedimento amministrativo 

1. I cittadini ed i soggetti portatori d’interessi 
coinvolti in un procedimento amministrati-
vo, hanno facoltà di intervenirvi, tranne 
che per i casi espressamente esclusi dalla 
legge e dai regolamenti Comunali. 

2. La rappresentanza degli interessi da tutela-
re può avvenire ad opera sia dei soggetti 
singoli che di soggetti collettivi rappresen-
tativi di interessi superindividuali. 

3. Il responsabile del procedimento, conte-
stualmente all'inizio dello stesso, ha l'ob-
bligo di informare gli interessati mediante 
comunicazione personale contenente le in-
dicazioni previste dalla legge. 

4. Il regolamento stabilisce quali siano i 
soggetti cui le diverse categorie di atti deb-
bano essere inviati, nonché i dipendenti re-
sponsabili dei relativi procedimenti ovvero 

i meccanismi di individuazione del respon-
sabile del procedimento. 

5. Qualora sussistano particolari esigenze di 
celerità o il numero dei destinatari o la in-
determinatezza degli stessi la renda parti-
colarmente gravosa, è consentito prescin-
dere dalla comunicazione, provvedendo a 
mezzo di pubblicazione all'albo pretorio o 
altri mezzi, garantendo, comunque, altre 
forme di idonea pubblicizzazione e infor-
mazione. 

6. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla 
comunicazione personale o dalla pubblica-
zione del provvedimento, possono presen-
tare istanze, memorie scritte, proposte e 
documenti pertinenti all'oggetto del proce-
dimento. 

7. Il responsabile dell'istruttoria, entro 20 
giorni dalla ricezione delle richieste di cui 
al precedente comma 6, deve pronunciarsi 
sull’accoglimento o meno e rimettere le 
sue: conclusioni all'organo Comunale 
competente all’emanazione del provvedi-
mento finale. 

8. Il mancato o parziale accoglimento delle 
richieste e delle sollecitazioni pervenute 
deve essere adeguatamente motivato nella 
premessa dell' atto e può essere preceduto 
da contraddittorio orale. 

9. Se l'intervento partecipativo non concerne 
l'emanazione di un provvedimento, l'am-
ministrazione deve in ogni caso esprimere 
per iscritto, entro 30 giorni, le proprie valu-
tazioni sull’istanza, la petizione e la propo-
sta. 

10. I soggetti di cui al comma primo hanno 
altresì diritto a prendere visione di tutti gli 
atti del procedimento, salvo quelli che il 
regolamento sottrae all’accesso. 

11. La Giunta potrà concludere accordi con i 
soggetti intervenuti per determinare il con-
tenuto discrezionale del provvedimento. 
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Art. 56 
Istanze 

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i 
soggetti collettivi in genere possono rivol-
gere al Sindaco interrogazioni con le quali 
si chiedono ragioni su specifici aspetti del-
l'attività della amministrazione. 

2. La risposta all'interrogazione viene fornita 
entro il termine massimo di 15 giorni dal 
Sindaco, o dal Segretario, o dal dipendente 
responsabile a seconda della natura politica 
o gestionale dell'aspetto sollevato. 

3. Le modalità di interrogazione sono indicate 
dal regolamento sulla partecipazione, il 
quale deve prevedere i tempi, la forma 
scritta o altra idonea forma di comunica-
zione della risposta, nonché adeguate misu-
re di pubblicità dell'istanza. 

Art. 57 
Petizioni 

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in 
forma collettiva, agli organi dell'ammini-
strazione per sollecitarne l'intervento su 
questioni di interesse generale o per espor-
re comuni necessità. 

2. Il regolamento di cui al terzo comma del-
l'articolo 58 determina la procedura della 
petizione, i tempi, le forme di pubblicità. 
La Commissione dei Capi Gruppo, quale 
organo competente, procede nell'esame e 
predispone le modalità di intervento del 
Comune sulla questione sollevata o dispo-
ne l'archiviazione qualora non ritenga di 
aderire all'indicazione contenuta nella peti-
zione. In quest’ultimo caso il provvedi-
mento conclusivo dell’esame da parte dell' 
organo competente deve essere espressa-
mente motivato ed adeguatamente pubbli-
cizzato. 

3. La petizione è esaminata dalla Commissio-
ne dei, Capi Gruppo entro giorni 20 dalla 
presentazione. 

4. Se il termine previsto al terzo comma non è 
rispettato, ciascun consigliere può sollevare 
la questione in Consiglio, chiedendo ragio-
ne al Sindaco del ritardo o provocando, una 
discussione sul contenuto della petizione. Il 
Sindaco è comunque tenuto a porre le peti-
zione all' ordine del giorno della prima se-
duta del Consiglio. 

5. La procedura si chiude in ogni case con un 
provvedimento espresso, di cui è garantita 
al soggetto proponente la comunicazione. 

Art. 58 
Proposte 

1. I cittadini, singoli o associati, iscritti nelle 
liste elettorali del Comune possono rivol-
gere al Comune istanze, petizioni e propo-
ste dirette a promuovere interventi per la 
migliore tutela di interessi collettivi alle 
quale viene data risposta scritta nel termine 
di 30 giorni dal ricevimento. Il Sindaco, in 
considerazione della loro rilevanza, può in-
serire le questioni sollevate all’ordine del 
giorno della prima seduta utile del compe-
tente organo Comunale convocata dopo la 
scadenza del termine. Il Sindaco è altresì 
tenuto ad inserire nel predetto ordine del 
giorno le questioni alle quali non sia stata 
data risposta scritta nel termine di 30 gior-
ni. 

2. Se la richiesta è sottoscritta da almeno 50 
cittadini, iscritti nelle liste elettorali del 
Comune deve essere sottoposta all’esame 
dell’organo competente nella prima seduta 
utile. 

CAPO II 
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE 

Art. 59 
Principi generali 

1. Il Comune valorizza le autonome forme 
associative e di cooperazione dei cittadini 
attraverso le forme di incentivazione previ-
ste dal successivo articolo 62, l'accesso ai 
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dati di cui è in possesso l’amministrazione 
e tramite l'adozione di idonee forme di 
consultazione nel procedimento. di forma-
zione degli atti generali. 

2. I relativi criteri generali vengo periodica-
mente stabiliti dal Consiglio Comunale. 

Art. 60 
Associazioni 

1. La Giunta Comunale registra, previa istan-
za degli interessati e per i fini di cui al pre-
cedente articolo, le associazioni che opera-
no sul territorio, purché regolarmente costi-
tuite. 

2. Le scelte amministrative che incidono o 
possano produrre effetti sull'attività delle 
associazioni devono essere precedute 
dall’acquisizione di pareri espressi dagli 
organismi collegiali delle stesse entro 30 
giorni dalla richiesta dei soggetti interessa-
ti. 

Art. 61 
Organismi di partecipazione 

1. Il Comune promuove e tutela le varie 
forme di partecipazione dei cittadini. Tutte 
le aggregazioni hanno i poteri di iniziativa 
previsti negli articoli precedenti. 

2. L'amministrazione Comunale per la gestio-
ne di particolari servizi, da individuare con 
apposita regolamenta, può promuovere la 
costituzione di appositi organismi, deter-
minando: finalità da perseguire, requisiti 
per l'adesione, composizione degli argani 
di direzione, modalità di acquisizione dei 
fondi e la loro gestione. 

3. Gli organismi previsti nel comma prece-
dente e quelli esponenziali di interessi cir-
coscritti al territorio Comunale sono sentiti 
nelle materie oggetto di attività per inter-
venti mirati a porzioni di territorio. Il rela-
tivo parere deve essere fornito entro 30 
giorni dalla richiesta. 

Art. 62 
Incentivazione 

1. Alle associazioni ed agli organismi di 
partecipazione, possono essere erogate 
forme di incentivazione con apporti sia di 
natura finanziaria - patrimoniale, che tecni-
ca - professionale e organizzativo. 

Art. 63 
Partecipazioni alle commissioni 

1. Le Commissioni Consiliari, su richiesta 
delle associazioni e degli organismi inte-
ressati, invitano ai propri lavori i rappre-
sentanti di questi ultimi. 

CAPO III 
REFERENDUM DIRITTI DI ACCESSO 

Art. 64 
Referendum 

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte 
le materie di esclusiva competenza comu-
nale, al fine di sollecitare manifestazioni di 
volontà che devono trovare sintesi nell'a-
zione amministrativa. 

2. Non possono essere indetti referendum: in 
materia di tributi locali e tariffe, su attività 
amministrative vincolate da leggi statali o 
regionali, su materie che sono già state og-
getto di consultazione referendaria 
nell’ultimo quinquennio.  

3. Soggetti promotori del referendum possono 
essere: 

a) il 25% del corpo elettorale; 

b) il Consiglio Comunale a maggioranza 
assoluta dei consiglieri assegnati. 

4. Il Consiglio Comunale fissa nel regolamen-
to: i requisiti di ammissibilità, i tempi, le 
condizioni di accoglimento e le modalità 
organizzative della consultazione. 

Art. 65 
Effetti del referendum 
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1. Entro 60 giorni dalla proclamazione del 
risultato da parte del Sindaco, il Consiglio 
delibera i relativi e conseguenti atti di indi-
rizzo. 

2. Il mancato recepimento delle indicazioni 
referendarie deve essere deliberato, con 
adeguate motivazioni, dalla maggioranza 
assoluta dei consiglieri assegnati al Comu-
ne. 

Art. 66 
Diritto di accesso 

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la 
libertà di accesso agli atti della ammini-
strazione e dei soggetti che gestiscono ser-
vizi pubblici comunali, secondo le modali-
tà definite dal regolamento. 

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti 
che disposizioni legislative dichiarano ri-
servati o sottoposti a limiti di divulgazione 
e quelli esplicitamente individuati dal rego-
lamento. 

3. Il regolamento oltre ad enucleare le catego-
rie degli atti riservati, disciplina anche i ca-
si in cui è applicabile l'istituto dell'accesso 
differito e detta norme di organizzazione 
per il rilascio di copie. 

Art. 67 
Diritto di informazione 

1. Tutti gli atti dell'amministrazione, delle 
aziende speciali e delle istituzioni sono 
pubblici, con le limitazioni previste al pre-
cedente articolo. 

2. L'Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che 
dei sistemi tradizionali della notificazione e 
della pubblicazione all'albo pretorio, anche 
dei mezzi di comunicazione ritenuti più, 
idonei ad assicurare il massimo di cono-
scenza degli atti. 

3. L'informazione deve essere esatta, tempe-
stiva, inequivocabile, completa e, per gli 

atti aventi una pluralità indistinta di desti-
natari, deve avere carattere di generalità. 

4. La Giunta Comunale adotta i provvedimen-
ti organizzativi interni ritenuti idonei a dare 
concreta attuazione al diritto di informa-
zione. 

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta 
norme atte a garantire l'informazione ai cit-
tadini, nel rispetto dei principi sopraenun-
ciati e disciplina la pubblicazione per gli 
atti previsti dall'art. 26 legge 7 agosto 1999 
n. 241. 

CAPO IV 
DIFENSORE CIVICO 

Art. 68 
Nomina 

1. Il Consiglio Comunale, a maggioranza dei 
2/3 dei Consiglieri assegnati, può eleggere 
il Difensore Civico, quale garante del1e 
imparzialità e del buon andamento della 
pubblica Amministrazione Comunale. 

Art. 69 
Difensore Civico Intercomunale 

1. Il Consiglio Comunale, con la stessa mag-
gioranza di cui all'art. 70 può assumere le 
opportune iniziative presso i Comuni limi-
trofi, appartenenti alla stessa provincia per 
la istituzione del Difensore Civico inter-
comunale in forma associata, tramite appo-
sita convenzione fra Enti a norma dell' art. 
2 della legge 142 del 1990, i cui contenuti 
non possono contrastare con i criteri di 
fondo della disciplina contemplata nel pre-
sente articolo. 

Art. 70 
Modalità di nomina del 

Difensore Civico Intercomunale 
1. In caso di intesa con gli altri Comuni si 

provvederà a stabilire, con apposita con-
venzione, i mezzi, i criteri di funzionamen-
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to e le modalità di elezione del Difensore 
Civico. 

TITOLO III 
FUNZIONE NORMATIVA 

Art. 71 
Statuto 

1. Lo statuto contiene le norme fondamentali 
dell' ordinamento Comunale. Ad esso de-
vono conformarsi tutti gli atti normativi del 
Comune. 

2. È ammessa. l’iniziativa da parte di almeno 
il 20% di cittadini elettori per proporre 
modificazioni allo Statuto anche mediante 
un progetto redatto in articoli. Si applica in 
tale ipotesi la disciplina prevista per l'am-
missione delle proposte di iniziativa popo-
lare. 

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 
giorni successivi alla data di esecutività, 
sono sottoposti a forme di pubblicità che ne 
consentano l'effettiva conoscibilità. 

Art. 72 
Regolamenti 

1. Il Comune emana regolamenti: 

a) nelle materie ad essi demandate dalla 
legge o dallo Statuto; 

b) in tutte le altre materie di competenza 
comunale. 

2. Nelle materie di competenza riservata dalla 
legge generale sugli Enti locali, la potestà 
regolamentare viene esercitata nel rispetto 
delle suddette norme generali e delle di-
sposizioni statuarie. 

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali 
sono adottati nel rispetto delle leggi statali 
e regionali, tenendo conto delle altre dispo-
sizioni regolamentari emanate dai soggetti 
aventi una concorrente competenza nelle 
materie stesse. 

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla. 
Giunta, a ciascun consigliere ed ai cittadi-
ni, ai sensi di quanto disposto dall'art. 58 
del presente Statuto. 

5. Nella formazione dei regolamenti possono 
essere consultati i soggetti interessati. 

6. I regolamenti sono soggetti a duplice pub-
blicazione all'albo pretorio: dopo l'adozio-
ne della delibera in conformità delle dispo-
sizioni sulla pubblicazione della stessa de-
liberazione, nonché per la durata di 15 
giorni dopo che la deliberazione di adozio-
ne è diventata esecutiva. I regolamenti de-
vono essere comunque sottoposti a forme 
di pubblicità che ne consentano l'effettiva 
conoscibilità. Essi debbono essere accessi-
bili a chiunque intenda consultarli. 

Art. 73 
Adeguamento delle fonti normative 

comunali a leggi sopravvenute 
1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei rego-

lamenti debbono essere apportati, nel ri-
spetto dei principi dell'ordinamento comu-
nale contenuti nella Costituzione, nella 
legge 8 giugno 1990, n. 142 ed in altre leg-
gi e nello Statuto stesso, entro 120 giorni 
successivi all’entrata in vigore delle nuove 
disposizioni.  

Art. 74 
Ordinanze 

1. Il Sindaco emana ordinanze di carattere 
ordinario, in applicazione di norme legisla-
tive e regolamentari. 

2. Il Segretario Comunale può emanare, 
nell’ambito delle proprie funzioni circolari 
e direttive applicative di disposizioni di 
legge. 

3. Le ordinanze di cui al comma 1, devono 
essere pubblicate per 15 giorni consecutivi 
all'albo pretorio. Durante tale periodo de-
vono altresì essere sottoposte a forme di 
pubblicità che le rendano conoscibili e de-
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vono essere accessibili in ogni tempo a 
chiunque intenda consultarli. 

4. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle 
norme costituzionali e dei principi generali 
dell' ordinamento giuridico, ordinanze con 
tingibili ed urgenti nelle materie e per le fi-
nalità di cui al comma 2 dell'art. 38 della 
legge 8 giugno del 1990 n. 142. Tali prov-
vedimenti devono essere adeguatamente 
motivati. La loro efficacia, necessariamen-
te limitata nel tempo, non può superare il 
periodo in cui perdura la necessità. 

5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinan-

ze sono emanate da chi lo sostituisce ai 
sensi del presente Statuto; 

6. Quando l'ordinanza ha carattere individua-
le, essa deve essere notificata al destinata-
rio. Negli altri casi essa viene pubblicata 
nelle forme previste a1 precedente comma 
3°. 

Art. 75 
Norme transitorie e finali 

1. Il presente statuto entra in vigore dopo aver 
ottemperato agli adempimenti di legge. Da 
tale momento cessa l'applicazione delle 
norme transitorie.  
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AVVISI 
 

 

  

 

ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono in esso 
riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino.

L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono riscontrate 
difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa 
con gli estensori dell'atto da correggere.

In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai documenti medesimi.

 




